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L’evoluzione dei viventi un fatto dimostrato

Proprietà comuni a tutti gli esseri viventi. Definizione del termine evoluzione. Datazione relativa (periodicità di fenomeni naturali) e datazione assoluta. I tempi dell’evoluzione: storia della Terra e storia della vita. Geologia storica: eone criptozoico ed eone fanerozoico. Prove dell'evoluzione. Evoluzione prebiotica, era dei microbi; origine degli eucarioti. Esplosione cambriana e l'estinzione permiana. Mesozoico: era dei dinosauri, cenozoico e neozoico: comparsa dell'uomo. Paleontologia: studio dei fossili.

Introduzione alla teoria dell'evoluzione. Creazionismo e evoluzionismo a confronto. Crisi del creazionismo dogmatico. Nascita dell'evoluzionismo scientifico. Lamarck e Darwin a confronto. Ruolo di Darwin e la sua teoria evolutiva. La selezione naturale alla base dei meccanismi dell’evoluzione e altri fattori. Origine delle specie: barriere riproduttive e isolamento geografico


L’evoluzione dell’uomo e il suo impatto ecologico

La storia umana inizia con i primati: scimmie antropomorfe nostri parenti più prossimi. La linea evolutiva biologica: ominazione. L’evoluzione culturale di Homo sapiens sapiens. Confronti fra Homo sapiens e Homo sapiens neanderthalensis.  L’impatto ecologico dell’uomo e possibili ipotesi d’intervento per ridurre i disastri ambientali. 


Ecologia: dalle popolazioni alla biosfera

Biologia dell'ambiente: scienza complessa.  Biosfera, biomi e varietà degli ambienti terrestri: principali tipi di ecosistemi. Ecosistema: unità funzionale degli ambienti naturali. Flusso di energia e ciclo della materia. Macro e e microelementi della materia organica: principali cicli biogeochimici – ciclo del carbonio. Le comunità degli ecosistemi: rapporti intraspecifici e interspecifici. Importanza e utilità della biodiversità 


Adattamenti comportamentali all’ambiente

L’etologia: studio del comportamento degli animali nel loro ambiente naturale. Comportamenti innati e comportamenti appresi. Forme di apprendimento: imprinting, per prove ed errori, per associazione, imitazione e apprendimento intuitivo. Perché si agisce e si impara: evoluzione ed ecologia del comportamento. Il comportamento sociale: organizzazione sociale di un'alveare. 


La materia della vita

Elementi di chimica generale: atomi, molecole, legami chimici. Il livello chimico di organizzazione alla base delle funzioni biologiche. Acqua una molecola particolare: polarità, legame a idrogeno e particolari proprietà chimiche e fisiche. Composizione chimica dei viventi. Proprietà del Carbonio e varietà delle molecole delle cellule. Gruppi funzionali e proprietà dei composti organici. Processi modulari di formazione dei polimeri: condensazione e idrolisi. Le molecole della vita: glucidi, lipidi, proteine e acidi nucleici. Biologia e salute: amminoacidi essenziali; salute, benessere e sicurezza alimentare. Una dieta sana comprende 13 vitamine. Come si sono formate le molecole della vita.


Viaggio all’interno della cellula

Le principali caratteristiche che accomunano gli esseri viventi. Definizione e cenni storici sulla citologia. Dimensioni delle cellule e i fattori che ne limitano le dimensioni: rapporto superficie/volume. Struttura, composizione chimica e funzioni della membrana citoplasmatica. Differenze strutturali tra procarioti e eucarioti. Eucarioti: cellule divise in compartimenti che svolgono funzioni diverse. Citoplasma, reticolo endoplasmatico, ribosomi, apparato di Golgi, lisosomi. Nucleo: centro di controllo genetico della cellula. Mitocondrio: preleva l'energia chimica presente negli alimenti. Le particolari strutture delle cellule vegetali: vacuoli per mantenere l'omeostasi; plastidi per il processo della fotosintesi e per l'accumulo di sostanze di riserva e la parete cellulare per protezione e conferimento della rigidità.  


Rapporti tra cellula e l’ambiente esterno

Funzioni della membrana citoplasmatica come barriera selettiva. Trasporto attivo e passivo delle sostanze: ruolo delle proteine.  Diffusione. Trasporto passivo di acqua: osmosi. Confronto fra il comportamento delle cellule vegetali e quello delle cellule animali nei confronti dell'osmosi.

EVENTUALI OSSERVAZIONI

Ho avuto nel corso dell'anno un rapporto non proprio ottimale con la compagine della classe, che mi è stata assegnata quest'anno. Gli alunni hanno cambiato docenti di scienze per difficoltà emerse nella distribuzione delle cattedre di scienze e perché la mia classe prima dell'anno precedente è stata soppressa, visto il basso numero di alunni ammessi all'anno successivo.

All'interno di questa compagine ci sono nove alunni che ho già conosciuto l'anno passato e con loro mi è stato più facile impostare un adeguato rapporto. Purtroppo non è stato affatto facile assicurarmi da parte del resto della classe un atteggiamento più consono al rapporto didattico educativo. Non sono mancati momenti critici di quasi scontro, anche se alcune risposte negative sono state subito neutralizzate, ma il clima che si è respirato non è stato fra i migliori per la giusta conduzione del percorso pedagogico. Diversi alunni dimostravano una non adeguata disposizione all'ascolto. Circa la metà di loro si è mostrata poco attenta e poco incline all'accogliere particolari metodiche, proposte di brani di opere di interesse scientifico. Di fronte a tale risposta ho dovuto modificare l'impostazione del mio intervento, selezionando parti del programma che caratterizzano maggiormente la disciplina, soffermandoci ad esempio maggiormente sulle molecole della vita e sulla citologia. Tale scelta, purtroppo non sempre ha dato i frutti sperati, come è testimoniato dalle diverse insufficienze nelle verifiche orali e scritte. In tali occasioni è stato necessario rallentare la programmazione, ripassando parti degli argomenti proposti, cercando di favorire il recupero di quanti si erano attardati. La situazione di partenza registrava la presenza di circa il 52% di insufficienze. Allo scrutinio del primo periodo 14 ragazzi su 23 avevano insufficienze non gravi, di questi 9 hanno sanato le carenze pregresse dopo un paio di settimane di recupero in itinere e dando loro la possibilità di sostenere una prova scritta. L'ottemperanza delle disposizioni contenute nell'O.M. n. 92 del novembre 2007 ha comunque rallentato lo svolgimento del programma. Ritengo di aver svolto poco meno dell'80% del programma preventivato. 
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